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CAMERA DEI DEPUTATI 
Resoconto della X Commissione permanente 
(Attività produttive, commercio e turismo) 

X Commissione 

SOMMARIO 

Mercoledì 26 ottobre 2011 

 
SEDE REFERENTE 

Mercoledì 26 ottobre 2011. - Presidenza del presidente Manuela DAL LAGO. - Interviene il 
sottosegretario di Stato allo sviluppo economico, Stefano Saglia. 

La seduta comincia alle 13.50. 

Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese. 
C. 98-1225-1284-1325-2680-2754-3191-B, approvata, in un testo unificato, dalla Camera e 
modificata dal Senato. 
(Esame e rinvio). 

La Commissione inizia l'esame del provvedimento. 

Manuela DAL LAGO, presidente, comunica che il provvedimento in titolo sarà posto all'ordine del 
giorno dei lavori dell'Assemblea il prossimo mercoledì 2 novembre 2011 e che, pertanto, l'esame in 
Commissione dovrà essere molto veloce. Informa inoltre i colleghi che il termine per la 
presentazione degli emendamenti è stato fissato nelle ore 18 odierne. 

Enzo RAISI (FLpTP), relatore, ricorda che il provvedimento, approvato dal Senato lo scorso 20 
ottobre, giunge in seconda lettura alla Camera. Illustra quindi le modifiche apportate al testo che 
risulta ora composto di 21 articoli. All'articolo 2 recante i principi generali, si specifica che anche il 
modello societario concorre a definire lo statuto delle imprese e si include, sempre fra i principi 
generali quello per cui l'impresa debba operare in un quadro di servizi pubblici tempestivi e di 
qualità e che, nell'accesso al credito, l'impresa debba godere di un quadro informativo completo e 
trasparente e di condizioni eque e non vessatorie. Si prevede, altresì, di valorizzare la formazione 
svolta in azienda, soprattutto per le tipologie di contratto che costituiscono la porta d'ingresso dei 
giovani nel mondo del lavoro. Inoltre, la nuova lett. p) prevede «il riconoscimento e la 
valorizzazione degli statuti delle imprese ispirati a princìpi di equità, solidarietà e socialità». I nuovi 
commi 2 e 3 dispongono rispettivamente che, nel rispetto dei princìpi fissati dall'articolo 107 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, le disposizioni di cui al comma 1 sono rivolte 
prevalentemente a garantire alle imprese condizioni di equità funzionale operando interventi di tipo 
perequativo per le aree territoriali sottoutilizzate già individuate dalla legge, con particolare 
riguardo alle questioni legate alle condizioni infrastrutturali, al credito e ai rapporti con la pubblica 
amministrazione. Le disposizioni di cui ai commi 1, lettere d), l), m), n) e o), e 2 si applicano purché 
non comportino nuovi o maggiori oneri finanziari e amministrativi. 
All'articolo 3 in materia di libertà associativa, si prevede che le norme sui componenti degli organi 
amministrativi si applichino anche agli enti del sistema delle camere di commercio, industria, 
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artigianato e agricoltura a base associativa. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le associazioni di imprese integrano i propri statuti con un codice etico con il quale 
si prevede che le imprese associate e i loro rappresentanti riconoscono, tra i valori fondanti 
dell'associazione, il rifiuto di ogni rapporto con organizzazioni criminali o mafiose e con soggetti 
che fanno ricorso a comportamenti contrari alla legge, al fine di contrastare e ridurre le forme di 
controllo delle imprese e dei loro collaboratori che alterano di fatto la libera concorrenza. Le 
imprese che aderiscono alle suddette associazioni respingono e contrastano ogni forma di 
estorsione, usura o altre tipologie di reato, poste in essere da organizzazioni criminali o mafiose, e 
collaborano con le forze dell'ordine e le istituzioni, denunciando, anche con l'assistenza 
dell'associazione, ogni episodio di attività illegale di cui sono soggetti passivi. Il mancato rispetto 
del codice etico dell'associazione e dei doveri degli associati è sanzionato nei termini previsti dallo 
statuto e dallo stesso codice etico dell'associazione. 
All'articolo 6, in materia di procedure di valutazione, si prevedono alcune modifiche all'articolo 14 
della legge 28 novembre 2005, n. 246, relativa all'analisi dell'impatto della regolamentazione (AIR). 
In particolare, nella individuazione e comparazione delle opzioni le amministrazioni competenti 
tengono conto della necessità di assicurare il corretto funzionamento concorrenziale del mercato e 
la tutela delle libertà individuali; i criteri generali e le procedure dell'AIR, da concludere con 
apposita relazione, nonché le relative fasi di consultazione; la relazione AIR dà conto, tra l'altro, in 
apposite sezioni, della valutazione dell'impatto sulle piccole e medie imprese e degli oneri 
informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. 
Per onere informativo, si intende qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, 
trasmissione, conservazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica 
amministrazione. I criteri per l'effettuazione della stima dei costi amministrativi sono stabiliti, entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e 
del Ministro per la semplificazione normativa. Il nuovo comma 6 stabilisce, inoltre, che le 
disposizioni che prevedono l'obbligo per le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, di pubblicare sui propri 
siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle 
proprie competenze, l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo 
dell'istanza si applicano anche agli atti o documenti la cui produzione a corredo dell'istanza è 
prevista da norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 
Il nuovo articolo 8 prevede che negli atti normativi e nei provvedimenti amministrativi a carattere 
generale che regolano l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso 
ai servizi pubblici o la concessione di benefici, non possono essere introdotti nuovi oneri regolatori, 
informativi o amministrativi a carico di cittadini, imprese e altri soggetti privati senza 
contestualmente ridurne o eliminarne altri, per un pari importo stimato, con riferimento al 
medesimo arco temporale. Per la finalità descritta è obbligatoria una specifica valutazione 
preventiva degli oneri previsti dagli schemi di provvedimenti normativi e amministrativi. La 
suddetta valutazione deve, altresì, individuare altri oneri regolatori, informativi o amministrativi 
previsti dalle norme già in vigore, da ridurre o eliminare allo scopo di garantire l'invarianza degli 
oneri sui privati connessi alle nuove norme o prescrizioni. 
All'articolo 10 sono state soppresse le disposizioni specifiche relative ai ritardi di pagamento nelle 
transazioni commerciali, mentre si prevede espressamente l'integrale recepimento della direttiva 
2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 
Il nuovo articolo 12 prevede una modifica all'articolo 91 del decreto legislativo n. 163 del 2006 
prevedendo che, al fine di favorire l'accesso delle micro, piccole e medie imprese agli appalti 
pubblici e ai servizi di progettazione, sia sostituito l'importo massimo di 100.000 con le soglie 
previste dai contratti di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 28 del citato codice degli appalti 
pubblici. 
Il nuovo articolo 14 disciplina la creazione di un consorzio obbligatorio nel settore dei laterizi per 
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l'efficientamento dei processi produttivi, il miglioramento delle performance ambientali e la 
valorizzazione della qualità e l'innovazione dei prodotti, con sede legale presso il Ministero dello 
sviluppo economico. Il citato Consorzio (COSL) dovrà gestire un Fondo alimentato dai consorziati 
sulla base di un versamento obbligatorio. Una percentuale del Fondo potrà essere destinata al 
finanziamento delle spese di ricerca e sviluppo sostenute dalle imprese consorziate. Il COSL è 
sottoposto alla vigilanza del MISE a cui deve infatti inviare il piano operativo annuale ed il 
bilancio. 
Anche il successivo articolo 15 prevede l'applicazione dell'articolo 118, comma 3, del citato Codice 
degli appalti, che disciplina le modalità di pagamento e di fatturazione degli importi dovuti anche ai 
contratti di fornitura con posa in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di 
avanzamento lavori ovvero allo stato di avanzamento delle forniture. 
All'articolo 16 in materia di politiche pubbliche per la competitività le modifiche introdotte al 
Senato prevedono che la riserva minima del 60 per cento garantita alle micro, piccole e medie 
imprese sia per ciascuna delle misure di incentivazione previste. Fra gli obiettivi elencati 
espressamente la nuova lett. h) prevede che lo Stato promuova l'efficacia, la trasparenza e la 
concorrenza del mercato elettrico e del gas con lo scopo di favorire la diminuzione delle tariffe 
elettriche e del gas a carico delle micro, piccole e medie imprese. Il nuovo comma 3 dispone che 
tutti i provvedimenti sono adottati sulla base di un piano strategico di interventi, predisposto dal 
Ministro dello sviluppo economico, sentite le regioni, nell'ambito della sede stabile di concertazione 
di cui all'articolo 1, comma 846, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il nuovo 
comma 4 dispone che per le imprese presenti nelle aree sottoutilizzate, lo Stato garantisce inoltre 
l'adozione di misure volte a garantire e rendere più effettivo il principio di equità e di libera 
concorrenza nel pieno rispetto della normativa dell'Unione europea. Anche l'articolo 17, che 
istituisce il nuovo Garante per le micro, piccole e medie imprese, è stato ampiamente modificato. 
Segnala, in particolare, la nuova lett. d) che prevede fra le funzioni ad esso attribuite anche quella di 
segnalare al Parlamento, al Presidente del Consiglio dei ministri, ai Ministri e agli enti territoriali 
interessati i casi in cui iniziative legislative o regolamentari o provvedimenti amministrativi di 
carattere generale possono determinare oneri finanziari o amministrativi rilevanti a carico delle 
micro, piccole e medie imprese; la lettera f) volta monitorare le leggi regionali di interesse delle 
micro, piccole e medie imprese e promuovere la diffusione delle migliori pratiche; la lettera g) volta 
a coordinare i garanti delle micro, piccole e medie imprese istituiti presso le regioni, mediante la 
promozione di incontri periodici ed il confronto preliminare alla redazione della relazione di cui alla 
lettera e). 
Infine, con riferimento al tavolo di consultazione permanente previsto fra Garante ed associazioni 
maggiormente rappresentative si prevede che tali consultazioni si svolgano con regolarità e che le 
associazioni possano presentare proposte e rappresentare istanze e criticità. 
All'articolo 18, dedicato alla legge annuale, si specifica che tale strumento legislativo riguarda le 
micro, le piccole e le medie imprese. 

Gabriele CIMADORO (IdV) chiede chiarimenti sull'articolo 14 del provvedimento, introdotto dal 
Senato, che prevede la costituzione di un consorzio obbligatorio nel settore dei laterizi. 

Il sottosegretario Stefano SAGLIA sottolinea che l'articolo 14 è nato dall'iniziativa di alcuni 
senatori, che il Governo ha sostenuto, volta a fronteggiare l'attuale crisi del settore della produzione 
di laterizi che coinvolge numerose piccole imprese. 

Manuela DAL LAGO, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi il seguito 
dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle 14.10. 
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI 

L'ufficio di presidenza si è riunito dalle 14.45 alle 15. 

SEDE REFERENTE 

Mercoledì 26 ottobre 2011. - Presidenza del presidente Manuela DAL LAGO. - Interviene il 
sottosegretario di Stato allo sviluppo economico, Stefano Saglia. 

La seduta comincia alle 19.30. 

Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese. 
C. 98-1225-1284-1325-2680-2754-3191-B, approvata, in un testo unificato, dalla Camera e 
modificata dal Senato. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato nella seduta di questa mattina. 

Manuela DAL LAGO, presidente, comunica che sono pervenuti alcuni emendamenti, che sono in 
distribuzione (vedi allegato 2). 

Enzo RAISI (FLpTP), relatore, ha già sottolineato l'opportunità di non modificare il testo pervenuto 
dal Senato, ed esprime coerentemente parere contrario sugli emendamenti presentati, a prescindere 
dal loro contenuto. 

Il sottosegretario Stefano SAGLIA esprime parere conforme a quello del relatore. 

Andrea LULLI (PD), dichiara che il suo gruppo è favorevole nel complesso al provvedimento e che 
quindi si adopererà per una sua sollecita approvazione; non può non sollevare però pesanti 
perplessità in relazione all'articolo 12, inserito dal Senato. 

La Commissione respinge quindi, con distinte votazioni, gli emendamenti Versace 2.1, gli identici 
Mariani, 12.1 e Versace 12.2, e Zeller 13.1. 

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte i colleghi che, a conclusione dell'esame degli 
emendamenti, il testo sarà ora inviato tempestivamente alle commissioni competenti per 
l'espressione del parere. 

La seduta termina alle 19.40. 
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ALLEGATO 2 

Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese. C. 98-1225-1284-1325-
2680-2754-3191-B, approvata, in un testo unificato, dalla Camera e modificata dal Senato. 

EMENDAMENTI 
ART. 2. 
(Principi generali). 

All'articolo 2, lettera o), dopo le parole: recupero dei crediti vantati dalle imprese aggiungere le 
parole: nei confronti della pubblica amministrazione. 
2. 1.Versace. 

ART. 12. 

Sopprimere l'articolo 12. 
*12. 1.Mariani, Braga. 

Sopprimerlo. 
*12. 2.Versace. 

ART. 13. 

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente: 
a) suddividere, nel rispetto della normativa in materia di contratti pubblici, gli appalti in lotti o 
lavorazioni ed evidenziare le possibilità di subappalto, garantendo la conoscibilità della 
corresponsione dei pagamenti da parte della stazione appaltante nei vari stati di avanzamento. 
13. 1.Zeller, Brugger. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Resoconto della X Commissione permanente 
(Attività produttive, commercio e turismo) 

X Commissione 

SOMMARIO 

Giovedì 27 ottobre 2011 

SEDE REFERENTE 

Giovedì 27 ottobre 2011. - Presidenza del vicepresidente Raffaello VIGNALI. 

La seduta comincia alle 12.30. 

Norme per la tutela della libertà d'impresa. Statuto delle imprese. 
C. 98-1225-1284-1325-2680-2754-3191-B, approvata, in un testo unificato, dalla Camera e 
modificata dal Senato. 
(Seguito esame e conclusione). 

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento in oggetto, rinviato nella seduta di ieri. 

Raffaello VIGNALI, presidente, avverte che sono pervenuti i prescritti pareri delle Commissioni I 
(favorevole), II (favorevole), V (favorevole con condizione), VI (favorevole), VIII (favorevole), 
mentre le Commissioni XI e XIV nonché la Commissione per le questioni regionali non hanno 
espresso il loro parere. 

Enzo RAISI (FLpTP), relatore, relativamente ai pareri pervenuti, sottolinea che la Commissione 
Bilancio ha aggiunto la condizione di sopprimere l'articolo 10, comma 1, al fine di rinviare il 
recepimento della direttiva 2011/7/UE, recante disposizioni per la lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali, da cui potrebbero derivare oneri finanziari. Sottolineato che la 
scadenza per l'adeguamento degli ordinamenti nazionali è fissata al 16 marzo 2013 e che la nuova 
disciplina dovrebbe in ogni caso riguardare solo i contratti stipulati successivamente alla suddetta 
data, auspica che, nelle more del recepimento della direttiva sia possibile introdurre 
nell'ordinamento le opportune modifiche normative e amministrative, individuando le risorse 
necessarie al graduale smaltimento dei debiti pregressi e all'accelerazione dei pagamenti da parte 
delle pubbliche amministrazioni. Ritiene infatti assolutamente condivisibile che all'attuazione della 
direttiva il Governo proceda con grande cautela in considerazione del notevole impegno economico 
che potrebbe essere richiesto. 

La Commissione delibera quindi di conferire il mandato al relatore di riferire in senso favorevole 
all'Assemblea sul provvedimento in esame. Delibera altresì di chiedere l'autorizzazione a riferire 
oralmente. 

Raffaello VIGNALI, presidente, si riserva di designare i componenti del Comitato dei nove sulla 
base delle indicazioni dei gruppi. 

La seduta termina alle 12.40. 


